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Denominato Breast Unit Integrata, il gruppo di professionisti delle due aziende strutturato per assistere le 
donne affette da tumore al seno, è nato in linea con le indicazioni della Regione Emilia-Romagna e delle 
principali linee guida internazionali sulle “breast units” (breast in inglese significa seno). 
Organizzato sulla base del modello americano (il prestigioso MD Anderson Cancer Center di Houston, nel 
Texas), il gruppo pluridisciplinare, del quale è responsabile il dott Giancarlo Bisagni della Struttura di 
Oncologia dell’Arcispedale Santa Maria Nuova, prevede al suo interno tutte le competenze, le possibilità 
diagnostiche e terapeutiche necessarie ad offrire un livello assistenziale qualitativamente elevato ed 
efficiente alla donna che si scopra affetta da tumore, guidandola ed affiancandola nelle diverse fasi del 
trattamento, con la garanzia di un adeguato supporto riabilitativo e psicologico. 
In base ai dati del Registro Tumori sono circa 500 i nuovi casi di carcinoma riscontrati ogni anno nella 
nostra provincia e nel 75% dei casi è possibile procedere ad un intervento conservativo. Presso l’Azienda 
Ospedaliera vengono effettuati ogni anno circa 400 interventi chirurgici per nuove diagnosi di carcinoma 
mammario, circa 100 nell’Azienda territoriale. 
La Breast Unit annovera le competenze dei reparti di Radiologia, Medicina Nucleare e Anatomia 
Patologica per la fase della diagnosi; della Chirurgia Senologica e Ricostruttiva, della Oncologia e della 
Radioterapia per la parte della cura; della Fisioterapia e del supporto psicologico  per la successiva fase 
della riabilitazione. La Breast Unit favorisce la piena integrazione delle attività del territorio, tramite il 
Programma di Screening Regionale e la stretta collaborazione tra specialisti dei centri senologici della 
Provincia di Reggio Emilia. Il team si riunisce a cadenza regolare per la discussione dei casi clinici 
complessi, al fine di scegliere il miglior trattamento possibile: i casi da sottoporre a terapia radiante 
intraoperatoria ed i casi che richiedono la chirurgia ricostruttiva. 
Attualmente presso la Struttura di Oncologia del Santa Maria Nuova vengono assistite ogni anno circa 400 
nuove pazienti con carcinoma mammario, sia con trattamenti chemioterapici e terapie a bersaglio 
molecolare, somministrati in regime di Day Hospital, sia con chemioterapie orali e trattamenti ormonali 
assunti al domicilio e monitorati con periodiche visite ambulatoriali. Molto importante è anche la regolare 
attività di follow-up periodica. 
Sono attivi numerosi studi clinici nazionali e internazionali inerenti a trattamenti in fase neoadiuvante, 
adiuvante e metastatica. Gli studi vengono eseguiti all’interno del GOIRC (Gruppo Oncologico Italiano per 
la Ricerca Clinica) o in collaborazione con importanti gruppi di ricerca clinica a valenza nazionale ed 
internazionale come ad esempio l’IBCSG (International Breast Cancer Study Group). La partecipazione agli 
studi di ricerca clinica, che vengono proposti alle pazienti ove indicato, permette di migliorare le 
opportunità di cura e fornire un’ulteriore garanzia di attenzione agli aspetti innovativi delle terapie. In 
questi ultimi anni, infatti, sono in fase di utilizzo e di sperimentazione nuove molecole farmacologiche, 
ma anche nuove metodiche per individuare il rischio di recidiva delle pazienti operate (caratterizzazione 
genetica del tumore). 
 
Di grande rilievo è la collaborazione con diverse Associazioni di volontariato che operano sul territorio e 
che svolgono attività d’informazione, formazione, prevenzione, con particolare attenzione alla cura dei 
bisogni del corpo e della mente. Di rilievo la nuova collaborazione con l’Istituto Nazionale dei Tumori di 
Milano che ha rafforzato le potenzialità in ambito chirurgico ricostruttivo. 
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